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s fer imento por rebbe l ' amminis t raz ione mi-
l i ta re nella condizione di r inunziare a va-
lersi di diverse migliaia di mili tari . 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Larizza. • Ài ministri della guerra, del-
l' agricoltura e dei traporti marittimi e ferro-
viari. — « P e r sapere se non r i t engano op-
p o r t u n o dare disposizioni affinchè sia per-
messo ai c i t tad in i di Bianco il t rans i to sul 
ponte fer roviar io del fiume Lo Verde, indi-
spensabile per accedere alla c o n t r a d a Ma-
glia sot topost <X ci) vasta co l tu ra di g rano e 
vigneti , non essendovi a l t r a via di comu-
nicazione ». 

RISPOSTA. — « La concessione di t r a n -
sito pubbl ico pedonale sulla t r a v a t a sul 
t o r r e n t e Lo Verde sarebbe pericolosa alle 
persone e di p e r t u r b a m e n t o all 'esercizio 
fer roviar io le cui necessità, per il suo ca-
r a t t e r e di servizio pubblico, non possono 
essere subord ina t e a quelle di gran lunga 
meno i m p o r t a n t i del t r ans i to pedona le lo-
cale. Si può t u t t a v i a consent i re al comune 
di Bianconuovo e alla provincia di Reggio 
Calabr ia (cui può spe t t a r e di p rovvedere 
al r iguardo) , di f a r costruire, in base a pre-
l iminari s t ipulazioni , di fianco alla t r a v a t a 
sul t o r r en te Lo Verde, una passerella pe-
donale, anche in legname, fissata alla t r a -
v a t a medesima, bene inteso a spese del 
comune e della provinc ia interessata , o del 
Ministero dei lavori pubblici se questo, in-
teressato dalla provincia stessa, r i t enga di 
assumerne l 'onere. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A N C O N A ». 

Libertini Pasquale. — Al ministro della 
guerra. —• « Sulla Oppor tuni tà di modif icare 
il t e rzo comma dell 'ar t icolo 62 del t es to 
unico delle leggi sulle pensioni civili e mi-
l i tari , nel senso che gli ufficiali p rovvis t i 
di pensione vital izia r i ch i ama t i in servizio 
in t e m p o di guerra , a l l ' a t to del loro ricol-
locamento in congedo venga l iqu ida ta la 
pensione ex-novo in base alla media degli 
s t ipendi percepi t i nel l 'u l t imo t r iennio di 
servizio effe t t ivo, secondo il prescr i t to del-
l 'ar t icolo 85 del sudde t to tes to unico, e non 
m a n t e n u t a la pensione pr imi t iva a u m e n t a t a 
sol tanto per gli anni di servizio p r e s t a to 
in seguito al r ich iamo alle armi ». 

EISPOSTA. — « N o n s e m b r a che sia il 
caso di p rovocare una disposizione legisla-

t iva nel senso invoca to dal l 'onorevole in-
t e r rogan t e , s o p r a t u t t o perchè, nella mag-
gior pa r t e dei casi, gli ufficiali a riposo, 
r ich iamat i in servizio d ' a u t o r i t à , sono, al-
l ' a t t o del r ich iamo, r ives t i t i di un grado 
no tevo lmen te superiore a quello col quale 
cessarono dal servizio a t t ivo ; grado conse-
gui to in base a promozioni o t t e n u t e nella 
posizione di congedo, le quali hanno cara t -
t e r e onorario e non corr ispondono a servizi 
che possano stabil ire il d i r i t to ad una nuova 
l iquidazione di pensione, sulla base di una 
media a f o r m a r la quale concorrano anche 
gli s t ipendi cor r i spondent i al g rado mede-
simo. 

« Si aggiunga che, d u r a n t e la guer ra , per 
compensare gli ufficiali r i ch iamat i dal con-
gedo degli apprezza t i servizi che s tanno 
rendendo, si sono concesse loro notevol i 
faci l i tazioni di a v a n z a m e n t o , le quali co-
st i tuiscono un t r a t t a m e n t o morale ed eco-
nomico assai favorevole . L ' adoz ione del 
p r o v v e d i m e n t o propos to dal l 'onorevole in-
t e r r o g a n t e accen tuerebbe , a p p u n t o per il 
rap ido succedersi delle promozioni , il mi-
g l io ramento delle pensioni in modo invero 
non cor r i spondente ai reali servizi, p res t a t i 
e ta le migl ioramento si sommerebbe col 
t r a t t a m e n t o favorevole f a t t o d u r a n t e la 
guerra , cos t i tuendo per le finanze dello 
S t a t o un onere p e r m a n e n t e di r i l evan te 
peso, non giust if icato per le considerazioni 
esposte. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Loero. — Ai ministri dei trasporti marit-
timi e ferroviari, delle poste e telegrafi e dell' in-
terno. — « Per sapere quali ed u rgen t i prov-
ved iment i i n t endano p rendere in r iguardo 
alle eccezionali e disagiate condizioni c rea te 
alle popolazioni del medio e a l to Cadore in 
seguito alla l imi tazione del percorso dei 
t ren i v iaggia tor i e postal i alla s tazione di 
L o n g a r o n e sulla l inea Bel luno-Calalzo di 
Cadore, t a n t o più se t a l e disposizione era 
p rudenz ia le nei per iodo pericoloso delle 
va langhe di neve, a t t u a l m e n t e riesce ine-
splicabile pe rme t t endos i dal ]9 gennaio la 
percorrenza dei t r en i merci e delle t r a -
d o t t e mil i tar i fino a Calalzo di Cadore ». 

BISPOSTA. — « La l imitazione a Longa-
rone della circolazione dei t ren i della linea 
Calalzo-Bel luno fu d e t e r m i n a t a u n a pr ima 
vol ta il giorno 10 gennaio dal ia fo r te ne-
v ica ta e dalla c a d u t a di varie va langhe , 
u n a delle quali invest ì un t r eno merci. 


